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San Nicola (351)

Nicola, figlio di genitori benestanti, pii e religiosi da Patara in India, è nato nella seconda metà del III secolo, dunque ancora nel momento della cruente persecuzione dei cristiani.  

Nicola è venuto al mondo come primo figlio, dopo molti anni di matrimonio dei suoi genitori e quando non aspettavano più di avere bambini. Era un bambino nato dopo tanta preghiera e tempi di prova, e dunque un ragazzo privilegiato da Dio. Già dalla sua infanzia ha condotto una vita esemplare. Ha aspirato ad una vita pura e giusta. Suo zio, esso stesso vescovo di Myra, l'ha consacrato sacerdote. In questo stesso tempo, ha perso i suoi genitori per un’ epidemia di pestilenza. In seguito a ciò ha distribuito tutta la sua eredità. 
Si doveva scegliere un nuovo vescovo di Myra, perciò i vescovi e preti si sono riuniti. Dio ha dato al vescovo più vecchio l’idea di scegliere colui che sarebbe entrato per primo il mattino in chiesa. Il primo mattino, Nicola, che non sapeva niente, si è affrettato a venire in chiesa per unire la sua preghiera con quella degli altri cristiani, affinché Dio concedesse a loro un buon pastore. Poiché Nicola era dunque il primo che è venuto in chiesa, è stato messo con grande gioia sulla sedia episcopale e nominato vescovo di Myra.
Ha avuto bisogno di molto coraggio e saggezza per amministrare una tale carica, in questo tempo dell'ultima persecuzione dei cristiani. Doveva soffrire molto, e è stato perfino catturato e gettato nel carcere. Per la sua fedeltà e generosità, anche egli è un confessore della fede.
Nicola però tuttavia è amico e difensore anche di quelli con un'altra fede, particolarmente gli ebrei, allora odiati. La sua carità è la caratteristica più significativa della sua persona. Si è impegnato ovunque occorreva ad aiutare e fare del bene.  

Il Vescovo san Nicola è morto in avanzata età intorno all'anno 350. L'Imperatrice Theopharia ha portato la venerazione di san Nicola nel X secolo in Germania. Le sue reliquie ne sono state trasportati a Bari nel 1087.  

Nicola non è diventato famoso per essere stato un vescovo, ma soprattutto, a causa del suo amore straordinario per il prossimo e per tanti miracoli avvenuti sotto la sua intercessione.  

La tradizione nella quale san Nicola va nell'Avvento di casa in casa per portare regali, ha un senso profondo: San Nicola vuole prepararci direttamente alla festa di Natale. Spesso sollecita i bambini mentre gli mostra le loro debolezze. Vorrebbe esortare però anche tutti gli adulti di cuore umile e mite ad esplorare la loro coscienza e ad aprirsi ancora di più alle necessità del prossimo.  
Per svegliare in noi questa bontà e questo amore per gli altri, san Nicola porta perfino nelle nostre case regali e parole incoraggianti. Egli vuole mostrarci che dovremmo donarci anche noi, perché perfino Dio stesso si dona a noi uomini nel Bambino Gesù. Affinché noi possiamo entrare in questo mistero natalizio, dobbiamo viverlo. Quanto più ci doniamo, tanto più gli altri riconoscono l'amore del Padre Divino per noi, e così il nostro cuore è aperto per le grazie della festa di Natale.  

San Nicola ha un compito particolare nel tempo di preparazione verso Natale: Vuole aiutarci a raggiungere questo atteggiamento del cuore che supera tutti i limiti umani. 
